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LA CIMBITE 





« Nella famiglia.i padri devono! essere datati 
di forte prudenza, ‘i figli ‘di pronta ulibiviénza. 
rione, padronanza senza disprezzo; onore senza 
spe splendòre senza lusso. 

« In finedeve.essere il tempio della modestia, 
del caldore, della temperanza, (lella verecondia, 
della:carità, della religione e'ognisantità;»t( Don 
Pro Rossi: Convito morale, p, di.) 


Per famiglia non intendiamo arido 
xgregamento di più. individui che. hanno 
fa Joro una naturale dipendenza: e \con- 
iessione, ‘ma l'unione ve. convivenza’ dei 
tti cogli ‘esseri che, accoppiati in'Soave 
taffettuoso connubio legittimo, li hanno 
generati, e fra loro passano rapporti di 
taldo, spontaneo. ;e. sincero. amore, che 
iwncola a vicenda. 

Ogni istituzione ‘sì modifica-® Mpsstoria 
i mille guise, ed è destinata “a. perire, 
on lasciando. traccia che.nei libri, i quali 
I lempo divora; solo Ja famiglia; questo 
\tlipio di' santi ed'‘imimutabili dffettà; ‘è 
lsfinatà a non estinguersi che con l'idino 
H accompagnario* nella eternità; °° 

L'uomo ha, irresistibile bisogno. d’a- 
Mote;.si.può dire che wive.-d’ affetto,:che 
è nato per amare; quando non'ama’ è 
Na di non ‘essere! amato, ‘cade nella di 
Nperazione, iii 

Ora domandiame noi : quali affetti più 
‘enerì, più: delicati.«e. più veri . ‘delle gioie 


della famiglia? ‘chimon ricorda’ con' com- 


piacenza gli episodi; Te emozioni, le im- 
pressioni dell'infanzia ricevute in fami- 
glia, le tenere cure, le affettuose. parole, 
Il caro sorriso «della madre; il:grave[co- 
Mando 'ed'ilseveroò ‘consiglio del padre, 
l'ifitimo scambio di affetti‘ ‘è Ja ‘sicitra 
Sonfidenza dei fratelli. e ‘delle sorelle? 
Nessuno, che, abbia cuore; dimentica. que- 
Ste care-gioie;; questo conforto della vita! 
Perchè? Pereti nessun amore è più giusto, 
più rigionevole, iù niattrate; più Ieces- 
Sarto di quello della famiglia. Quì è «il 
GSO di dire col; senatore . Pallavicino: 


‘’Abolite 1a famiglia,» e «avrete distratto | 
nr consorzio, “di'coi la famiglia è 

principale fondattiento” »: NOI aggiuti- 
setemo:.senza Dio e senza religione, non 


è; Possibile Ja: famiglia,.. 


mestico ; della famiglia, 


piono il cuore 





‘d° dilutazione è 
mosfer a, 


% 
gi ; dl 
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Ma oggigiorno, S0no molte le cause 

che concorrono, ;a strappare ; 1 uomo ;dal 


seno .della, famiglia}: e, di conseguenza, 


| ad.attenuare il suo, amore,;;le, sue; cure, 
I le sue attenzioni per essa, 


« ]n essa deve-donjinare affetto senza all'ettat | 


Il turbinio 
degli affari che lo circonda, 
dei guadlàgni 4-7délla Borsa e! del traf- 
fico — , l'ambizione dei posti elevati, 
le passioni politiche agevolano a tenerlo 
fuori di famiglia. Vivendo continiamente 
sotto questa influenza, che non è la. do- 
mestica;, appena si ricorda che, ha. una 
famiglia ,0 perla quale :nom ‘ha caldi af 


fetti, ma'torbidezza di mente attratta dagli 


interessi e. passioni che lo. preoccupano. 
In ragione .che si attenua, in lui: l’amore 
della famiglia: si.\avanza. il bisogno» di 
ritrovarsi: in-mezzo agli. uomini, per lo 
scambio muto che ha Puomo' coll n 
ed allora i caffè, le osterie, i circoli, 

club, i. pubblici convegni, è ritrovi, di 
diventano per.lui una! necessità.; le orgie 
sinistre;.le cconvulsioni» dei! giuoco)! 1 de 


vertimenti sfrenati, i piaceri insaziabili, | 
i vortici del fumo dei sigari, ‘diventano 


le.sue gioie.) suoi affetti, le sué. rierea- 
zioni:.della vifa;; ne sa trovarne, di.-mi- 


gliori,! abbenchè li'senta' bugiardi: e vuoti 


di''veré ‘ristoro “e “di ‘serena! ‘tranquillità: 


154 impossibilità: dunque di estinguere dal- 


l'animo suo ogni vero affetto, lo costringe 
a crearsi .affetti; falsi, che.gli lengon luogo 


dei-verî, .i ‘quali lo addormentano im dè | 


singhevoli inganni; ed'operano/in luî'tinà 
rivoluzione nell ordine dei sentimeriti: } 
delle..idee; ed ecco che la severa .e po- 
buste semplicità. della; famiglia -10,;anno- 
iano, gli diventano: insopportabili; paiono 
a lui puerilità, e giuigel‘a vergognarsi 
di bamboleggiare; divertire ed educare .i 
proprì. figli. ‘Per supplire. all'affetto . do- 


amiciziedittizie e@ artificiali, che gli riem- | e 
vuoto ‘ed'a quella le 
sostituisce, con danno morale di sé e 


l'della famiglia, perchè, xi; lascia un.vacuo, 


ché messuno; per lui; [può riempire. 
‘Ma ‘se tutta la ‘società per!un' vizio 
RArCOniaA da CUGSA at-| 
“luomo dalla” fa-| 


miglia, quale. amicizi la potrà. sperare egli 


| sono, nall, 


la febbre, 


sva dio straccia, di. 





Si ail È \ Ipagameriti Hi devoro fare%all’'Amministrzione dell giornale 
i) Esce. in, Udine ) pressola Tipografia Carlo delle.Vedove, Mercatoyecchio, 41. 
ogni Giovedì . .) Invendita alla suddetta e all’edicola in piazza Vittoria Emanuele. 

} Non sì restituiscono manoscritti. 


mai, da coloro, che per. ‘hola gli. sono 
congiunti € vincolati, . che. con lui non 
allevati, cresciuti, convivuti 
solto. uno stesso tetto, una stessa, dire- 
zione, «e,. stesse :cure ed. affetti? | 
Quale amicizia. più sincera e soave della 
moglie può, ayere, L uomo? Che forse la 
donna coll’ avanzarsi della civiltà ha perso 
i suoi, particolari, doni da. Dio ricevuti, 
di sapere amare, di vero, profondo e sin- 
cero. affetto? Comunque, siasi la debolezza, 
la. vanità, la leggerezza. della donna, pon 
per questo dà diritto all'uomo, che chia- 
masi forte .e incivilito, di consideraria , uno 
strumento per, soddisfare le sue. impure 
voglie..e nulla più. el 
«Ja donna non ha perso la ‘sua forza di 
amare profondamente, e dall’ affetto attinge 
coraggio; ; prova ne, sia che al. letto del- 
l’ammalato noi iroviamo sempre. la danna, 
che è l’ultima, ad abbandonarlo; nè _al, 
cuno emette lo spirito, che non sia nei 
tormenti dell’agonia confortato dalle ine- 
sauste, cure, e..dal balsamico, affetto della 
donna: ovunque è la sventura, essa è. -pre- 
sente per lenirla e dividerla con. gli altri, 
«Quali. amigi, più veri.ha il padre, fuorì 
dei propri figli, e i figli fuori del proprio 


| padre?,L atmosfera che, sì, respira, in fa- 


miglia, mon, è quella, che SÌ respira, per 
tutta;la,, vita? Chi; può, negarlo,? 199 
.L uomo,;che abbandona. la famighia. e 
si. tien pago degli amici. avyentizi, ignota 
di quali,, piaceri, si, priva. e qual tesoro 


d’ affetti abbandona... Ignora che gli amici 


non, gli, sono vincolati per nulla, e. che 
possono tradirlo. Difatti ci vuol una, in- 
tiera. vita per; esperimentare se, uno.. È 
amico, poichè, nelle; disgrazie, e. nel Dir 
sogno. si trova isolato, ed, allora è CITCON- 
dato. dai suoi, di. casa, ma li trova freddi 
e. vuoti, d' affetto, perchè così Mi ha, fatti 
egli stesso coll-abbandono, ... oh 

Ì parenti ein .ispecie.i genitori, , sono 
amicà per. tutta la,.vita, che, non, posseno 
tradire, .ed in,;cui, l’uomo. può abbando- 
narsi con, tutta la, piena fiducia; perciò 
eglino,non.solo hanno bisogno, ma diritto 
chel; uomo; non: yolga altrove li animo 
suo. Fra questi soli vi;è..vero, e sincero 
allelto,, perchè. da Dio, dotati ; essì, si; cir- 
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condano di tenere cure, sifiprevengono 
l'un l’altrosnell’onore, nei, bisognis,senza 
fine interessato dividono fra loro le giote 


e i dolori di modo chela gioia di wino | 
‘“pieré garbate;-lè galanterie Privole, la 


è di tutti, il-olote di fino lo partecipano 
tutti, si confortano, si leniscono, tutto 
genera nei membri pace, armonia; serena 
soavità: i 

Nè vyale il pretesto insensato per pre- 
ferire.l’amicizia dell’estraneo alla famiglia, 
che'anché in questa ‘sì ‘provano ‘ disin- 
ganni. Se sì prova alcune, volte qualche 
disinganno-dal-figlio;-dalla-moglie,-è. per 
ciò una ragione per rinnegare e disaffe- 
zionarsi alla famiglia? Se queste così pos* 
sono ‘accadere in famiglia dové i membri 
sono legati dall'amore Il più sacro, quanto 
più l'uomo, potrà aspettàrsi le medesime 
cose dall’ amicizia degli estranei? 

Il non amore alla famiglia, isterilendo 
la sorgente degli affetti, moltiplica i-Ce- 
lTibatarîì, il numero dei quali è il termo- 
metto -che misura Ta moralità ‘ela densità 
dei rapporti ‘d'affetto ‘‘d’un popolo. Si 
grida' contro ‘Ja Chiesa‘ romana perchè 


comanda il celibato’ coatto ‘al suoi preti, 


la chiamano una Immoralità, ‘una leggé 
contro natura, perchè mette’ sulla via dérla 
imipudicizia @& dell’adulterio; è ‘a com- 
mettere sregolatezze che ‘Conducono al 


delitto: verissimo, diciamo noi: na allora | 


che vuol dire, che d’anno in anno ‘ere- 
scono i cetibi volontari Laici? Da' questo 
fatto. non si può desumere dalla soeretà 
laica, quello ‘stesso che’ questa desumè 
siustamente dai preti?” Se l'onore ‘è ‘la 
castità ‘delle nostre figlie “e ‘mogli è in 
sidiata ed in’ pericolo ‘per’ cagione” dei 
preti celibi; to sarà meno'per cagion dei 


Perchè ciò? ‘Perchè ‘attuilmente Vi è 
poco ‘o nessun ‘sentimento religioso été 
circondi, ‘compentetri, regoli animo det 
l’dombl è ne “Consoli i sud'‘éuore!8 

Per un'falso' priticipio di filosofia în 
applicazione pratica nella società, ‘41 prin- 
cipio religioso vero fecondatore, d’ogni 
buon affetto, nell'animo dell'uomo) ‘la 
nostra generazione vuol'sostituire il culto 
della ragione — ‘quindi 1 adorazione ‘di 
sè stesso' —, il quale genera'il più ‘puro, 
prosuntuosò ‘egoismo ridotto ‘a scienza 
trascendentale. Né viéne di ‘eonseguetiza, 
che non ‘essendo informati éd ‘ingenerati 
da sincero e retto: sentimento  refigioso, 
T'anima diventa muta del santo entusiasmo 
dell’ amore, sterile ‘d’affetti siticeri e'gé- 
nerosi, sbiadisce e‘ ‘perde’ là! vera! idea 
della famiglia, che sostituisce’ alla fredda 
calcolata e precaria amicizia casuale. 

Il'suo animo ‘è molle e apatico, non 
è più suscettibile di ‘delicatezza di''sent- 
‘tire, ‘di sodvi € veri affetti, tutto "diventa 
calcolo, materialismo ‘é voluttà. 

‘Alle 'gidie,'ai'lieti piaceri della‘famigha, 


«© TE ESAMINATORE PRIULANO? LD 


s@bentra la casa fredda e muta, che non 
è ‘più per lui ìl-tempio. d'amore, ma-iana; 
e nascondigliò pel'sonno @ pel pranzo. 

In: (questo (caso che gli giovano. Je ma- 


moda, la pompa, il lusso? Senza il re- 
ligioso ( imore. allal famiglia; ‘non'|vi.seno 
che queste cose che lo distinguono dal 
selvaggio delle caverne! 

Se vi, è disaffezione di famiglia, rilas- 
satezza di morale; corruzione di costumi; 
sducazione rachîtica, noi. vedremo. ripe- 
tersi i tristi effetti, finchè non vedremo 
regolarsi la famiglia al principio religioso 
di Dîo ‘è di Cristo, che non 'è, ‘nè nella 
religione ' di stato, nè nel papismo, ma 
solo ‘nel santo Vangelo; rigeneratore degli 
Spiriti ‘è delle ‘anime. Cc. 





L'ANNO SANTO, 
(Vedi n, 51), 


Ci. pare ormai di annoiare con questi 

articoli. provocati dalle menzogne della 
gesuitica Madonmiccia, e ‘noi h'omette— 
remmo volentieri, se nor eredessimo de- 
vere.ldi rettificare. 1. fatti; «eon. im ail 
Foglietto Religioso svisa; deturpa, fal+ 
silica la storia. 
— T "dieci giubilei celebrati a Roma, 
dei'‘quali‘abbiamo già parlato; possono 
dare una' sufficiente idea anche: di' quelli, 
che succedettero; poichè si riscontrano 
presso ja..poco le stesse (arti. per;,porli 
in credito presso il volgo e ritrarne le 
maggiori somme, nonchè Ja stessa im- 
postura ‘nell’ esagerare ‘“il'inumero dei 
concorrenti: e nell’immaginare ‘i frutti 
spirituali, che. ne déerivarono. Quindi di 
queste. cose nol taceremo. 

La Madonna delle Grazie nel suo 
n. 12 a. c. dice che nel 1575 convennerò 
à Roma' 36° milioni di pellegrini! “Pei 
gesuiti, ‘avvezzi ‘a miliardi, ‘è'una'ba- 
gattella inconcludente «una stréntina di 
mitioni in; più. 0.in; meno. Chi. poi. vuole 


assolutamente credere ai 36, è padrone, 


e puo farlo senza correre per ciò peri- 
colo di dannarsi. ‘ Bre ver RETTA] 
Asserisce inoltre,.che' il'papa‘in’quel- 
l'anmo 1575 era ottuagiénario. Noi,sap- 
piamo; invece,. che,.Gregorio XII {Ugo 
Buoncompagni) nacque,.a Bologna nel 
1502, é supponiamo, che la Madonna 
abbia voluto sbagliare! per. avere un 
adentellato ad usare il vocabolo ottua- 


genario, tanto. opportuno nelle pre- 


senti, circostanze, x 3 

Ci piace poi di riportare un brano 
intiero relativo .a' ‘Gregorio XIII « Ia 
«fede'è‘la’ pietà dél papa ('èssa' dice!) 
« non 'risplendevano.meno:della sua: ca- 
«rità. Più volte salì a ginocchio-la scala 


«Santa, con; tanta divozione, che,gli:si 


«vedevano gli occhi, umidi di pianto, 


«Vvisitava lè Basiliche, trattenevasi in’ 


«lunghe preghiere; recavasi a''lavarè.i 
« piedi ai poveri;li' baciava; serviva loto 
«da fante e specialmente se infermi. » 

Domandiamo, (alla. signora, Madonna, 
come. mai un uomo, ottuagenario se- 
condo il suò, calcolo, è papa, a cui ih- 
combeva ‘la’ ‘sollecitudine ‘dil'tutte! ile 












chiese del mondo cattolieowabbia avuto 


tempo di accudire a tantè|faecende, che 


avrebbero assorbite }1 6pera di un mo- 
nasteré di Suòre. di Carità, di un con- 


‘wento ii Fatebenefratelli, e degl’ infer- 


mieri e della servitù di-più ospitali? 
Alla Madonna piacciono le iperboli, le 
rampollosità e le tinture false, di cui non 
sì fa scrupolo pe suoi altissimi fini, 
Le domandiamo in secondo luogo, 
come mai essa possa conciliare la ca- 
rità esemplare .di Gregorio XII, colla 
storia .di. Francia, che, ricorda la strage 
degli Ugonotti? pi ù 
Sul principio del suo pontificatoifu 
fatto il celebre macello -appellato—co- 
munemente strage di S. Bortolomio, 
ercliè avvenuta nélla notte precedente 
a festa di detto Santo, 24 agosto 1572. 
In essa perirono migliaia e migliaia 
d’infelici, fra cui molti cattolici, colti 
cd’ assaliti e ‘trucidati ‘all’ improvviso. 
Xi storici; che.si tengono alla più bassa 
Cifra, assicurano Che non meno di trenta 
mila furono gli assassinati, Dica la Ma- 
donna delle Grazie; se ha viso da men- 


| tire in faccia ‘a tutti gli storici con- 


temporanei, che il papa Gregorio non 
abbia esternato la sua compiacenza per 
quell’ atto ‘d''inaudita barbarie; e’ ‘non 
abbia: premiato generosamente ‘chi &l 
portò la muovay;esbenedetto al re Carlo 
autore. della strage, .e.fatto sparare 1 
cannoni di Castel S. Angelo in segno 
dî pubblica alleerezza, ed il giorno dopo 
Non siasi trasferito Con tuttri cardinahi 
alle cliiese di'‘S;!Ma?co e. di S. Ledo- 
vico a ringraziare Iddio ;del, fausto. av- 
venimento,,.@ per, tramandare alla, po- 
sterità la memoria -di tale eccidio non 
abbia’ fatto coniare. una medaglia col 
motto: Wgonottorim stréiiges e così con- 
fermata cla. sua complicità nella carnifi- 
cinajsdi tante: vittime ?:) Gi. riferisca «Ja 
Madonna, un, solo. fatto. del Vangelo, .in 
cul Gesù. Cristo e eli Apostoli siensi 
compiaciuti del'sangue sparso nelle ci- 
vili! discordie, e noi faremo eco al dbat- 
tesimo di ‘carità “da ‘lei: dato(-al ‘papa 
Gregorio, XI, st 

Per, altro. qualche. poco. di, bene egli 
fece alla repubblica cristiana, e non 
passò sulla faccia della terra comè uta 
infausta” cometa' soltatito per’ segnare 
l'’epoca.di 'uma':disgrazia; Nella sua 'gio- 
ventù; avearstudiato Ile le&ge,te./hon _ 
cessava, di. applicaryisi anche nella più 
tarda età, per. cui fra i dotti godeva 
fama di giusto’ criterio e di coltivato 
imgesno:' Fim''da ‘quando ‘&tt’ professore 
a Bologna! avea pensato «alla correzione 
del, Calendario; e papa il,carresse adot- 
tando il sistema di Luigi. Lilio,  Mostrò 
zelo nel porre ostacoli alle conquiste 
del Tico; fu principale strumento della 
pace” composta fra La Polonia é la Rus- 
sia; favorì l'impresa/-di ispatgere il eri- 
stianesimo nelle più lontane; contrade 
ad oriente, al che non aveano pensato 
1 suoi, infallibili, colleehi nella tenuta 
Uelle somme chiavi. Pet'incidenza ‘n0- 
tamo,'che ‘prima di’ essere ‘orditiàto 


‘bbe-mun figlio per nome: Jacopo Bion- 
‘COMPpagni, dal quale, discende la casa 


di tal nome, 
Str giorni. © a 

De" gmbileîCelebrati' nel 1600,'1625, 
1650 la Madonna'delle Grazie 'non'dite 


Che..sussiste ancora a’ no- 





| Sunario di'sua 
| pie Wyocati Pagavini di Agordo, Prà di Zoldo 
‘ntatidiAgordo, del dott. Rizzi medico di Agordo 


ne delle più destinté del Cadore, Nel 1854 sparse. 


"i dentinzi È Ta di rest ro 
iL; izia presentarido false corrispondenze corì- 


I i Madre Chios 


gd COSA 
te inmenso concorso, da. tutte. le 
#4) al solito: immenso frutto) spiri+ 
sl alle. solite miracolose conversioni 
“virei e Turchi, alle sobte,. abîure 
‘sl eretici, alle..solite «visite di. prin 
“i grescovi forestieri, alle solite. stre 


aelomosine; parla, come; il solito; 
‘i \grime, che. 1 papi versavano neb 
taeglere (a gnocchi la, scala Santa, 
dall nolte visite, da loro fatte alle Bar 
isla delle lavande de’ piedi, del ser 
smo prestato «al poveri ed agl' inter 
s 200. Sicchè, prescindendo; da certe 
qatraddizioni manifeste a Ghiunque, 
pio, che essa nella sua mgemutà dins 
sentina colomba, abbia. imitato .quel 
snfurbo di. santese,il..quale ‘aveva 


| dpparato un mantello, che si adattava 


pipara i 
iocni santo, di ;cui.si voleva, celebrare 


| plesta, (continua) na 


GIORNALISMO CLERICALE 


lie Don Carlos fa raccolta délfecciume'di tutte 
Kjlzxe elespinge contro le popolazioni di Spagna 
prabicarsi sopra un:trono, da cui: furono giusta: 
pa xciati i suoi maggiori, e. per richiamare. in 
fpripriocipi di assolutismo e di oppressioné-posti 
RAndilla scienza e.dal progresso, così i Gesuiti 
lp ricirca delle penne ribalde e venali e le as- 
fila, finchè per loro conto schizzino baya e 
Wai cuiro le libere istituzioni del secolo presente 





{niolucano fra le genti ' oscurantismo, condizione 


@eizile perchè la loro Compagnia possa'attecchire! 


| Mlkui, nomini senza fede, senza moralità, seriza 
| Witizi, ion importa, ‘che’ gli scrittori ‘al loro'sti- 
(fs teno il yero, il.giustò, l’onesta; ad; essi 


lat <he scrivano ‘in loro favore, ed «in; qualunque 
Mi ncde colla più sfacciata menzogua, difendano 
tr uiiardi ed il loro impero. E per ottenere l'in: 


ui sino costretti a. ricorrere appunto.à quelle | 


pai die disonorano l’arte dello scrivere e sono 


| \pequia della classe Tetterata, “perchè Gl ‘galan- 


Witaze dal vendere la coscienza. Perciò ve- 
lmisiti mentite spoglie o coperti dal nome di 
@iasergbile. gerente appena alfabeta fra i 
Meri del Giornalismo clericale per la maggior 
Remaini disonorati, perversi è miscredenti, ben- 
dt iupudenza ‘ereditatà da' Giuda loro ‘maestiò 
Hizito a cattolicismo nelle ' parole, mentre per 
Wil è per vita privata; se :pur ‘non figurarono, 
#asumeriterebboro di figurare fra i remi d'una 
Riti iLi per ora faremo menzione! di uno di co- 
Meti, al quale ricorse la camorra sacra delFriuli, 

© Uliccasse l'Esaminatore fino dal suo primo 
Marte. Le-cose: che. diremo, potrebbero forse sem- 


Menzioni: ed è perciò, che citeremo le, per- | 


Ras affinchè ognuno volendò possa verificare i fatti. 


Si nliuttomo,' chè più tardi vergognandosi: del 
stone asstinse: quello di > Fra:;Galdino, In quel 
10 lisde segni non dubbi della sua onestà, e, de- 
ai) Alla polizia la esistenza di nn comitato rivo- 
invenzione, per cui ebbe luogo l' ar- 


iù Wifna sa RL ni CI Ù Sh I A 
I professore don Vito Talamimi di Zoppè, ,per- 


von ] 


De nigi Proti nobile famiglia di Longaroné} il 


Ta dopo Quattro anni (di prigione fu. ricéna- 
i Mocente e postoin libertà. Dopo tali dentuzie 


“efcomparve. dal C le di Da; 
bibr cii anale di Agordo; sirifuggì nella 


lemaie 58 Protestante. Ayendo:scadalizzato 
URI di e 2 sj ph È it Î 
i SOnAri co'suoi indecenti costumi, fulicenziato 


Malmo Î RITO i hi | 
“e eriparò a Torino, dove visse gabbando 


di hscoro - CIC] ye 
° Protestante ed un ministro evangelico. 


“ieri d 
li Ti» anche aTorino, fece fagotto per.Roma, dove 


Mil goli nevagi i "] i i 
voregt errori è fa niovamente:accolto'in grembo 





di. particolare, Accenna, al 


Nel 1859 era cappellano nell’ Agordino un'prete | 


"Me-condannato al carcere urb ‘di J oseph- | 


% e si diede a servire Gesuiti-Non 


® 


ESAMINA TORE FRIULANO 


molto dopo per ordine superiore ritornò in patria, ed 


il vescovo di Belluno, per non urtare dì fronte la 


pubblica opinione; tion potè a mero di ribudondan 
narlo pe’ suoi léggeri trascorsi ad una libera:reclui 
sione di quindici giorni nel convento di S. Vittore:a 
Feltre; indi lo nominò cooperatore nel Canale di 
Agordo presso l’arciprete Pedante, uomo di pridéipî 
liberali e perciò bisognosò di superiore vigilanza; 
Questi, sospettando di che si trattasse, e conoscendo 


la fama di chi veniva stabilito a spiare i suoi passi, | 


si rifiutava ‘di accettarlo; ma dovette arrendersivalle 
ingiunzioni del'vescoyo inseguito a ininacce di de: 


stituzione.. Dopo il,1857 si allontanò dal paese e | 
| servì al partito gesuitico in varie escursioni fino | 


al 1866. Molte ne' fece ‘in questo frattempo, delle 
quali accenneremo iè principali un’altra volta, e spe- 
cialmente quella .di ayere truffato una signora di Ra- 
venna con utia malizia così fina da disgradare ì ma- 


| fiuoli ed f tagliaborse di mestiéré.' Patleremb ‘anehe 
dei quattro certificati, iche: ci possiede, rilasdiatizli | 


dai parrochi, presso i. quali fu posto a precetto, dalla 


| superiorità ecclesiastica dopo subita la condanna nel 
penitenziario di S. Clemente. Per ora basti per giu! | 


dieare, che>fidr di farina!sia Fra Galdino. 1): 


Dj questi nomini si serve.la-Compagnia, di Gesù, | 


fra i quali figura Fra Galdino, lancia spezzata della 
Eco del Litorale, propugnatore acerrimo ‘dell’intal- 
libilità pontificia; del sillabo, delle indulgenze, ‘degli 
abusi nella confessione, delle reliquie, della, supre- 


mazia papale sullo stato, dell’ autorità vescovile, | 


degli ordini monastici, Melle ‘associazioni religiose, | 


dei pellegrinaghi e di tante ‘altre belle: cose) Ehb 
dovranno cadere, se, non per altro;. almeno, perchè 
hanno difensori così onorati... 


Noî non insistiamo, che gli scrittori ‘della ‘Eco | ; le, piaghe:a, metà ‘chiuse e cicatrizzate », 


sieno della medesima istoffa delloro ‘amico Fra Gal: 
dino, e che; messi. sulla bilancia. facciano con lui 
equilibrio; ma qualche somiglianza vi deve correre, 


conciossiachè Io abbiano difeso col loro Giornale | 


sostenendo lui essgré stato) confinato &/ luogòd di ec- 
clesiastica penitenza, perchè avesse sovvenuto gli 


i emigrati, mentre si sa di positivo, che egli fece il 


delatore per principî politici inl'datmo della patria 
contro gli stessi-suoi fratelli del Cadore, 
i Ad ogni: modo avendo lavorato essi eon--Fra 


Galdino nella stessa officina, per impulso delle stesse 

convinzioni politiche e religiose, \éd'al'soldo della | 
| stessa Compagnia imprenditrice, hoP li'risgrardiamo 
| solidali’ nel concetto definitivo delle loro miòsse e 
| nella esecuzione del piandj!e' quando ‘ci verrano ‘a 


parlare»dî Chiesa; di dogmi; di fede) di*sentimenti 
religiosi, come pure quando; proromperanno in 'con- 
tumelie ali nostro indirizzo; noi non faremo; maggiore 


caso delle loro parole, che se ci venissero, rivolte da | 


una: donnaccia. di malaffare a. braccetto di, Fra 
Galdino. LOSra ee 





-L'Mistero.;..!— Grop:Leonardoie Grop 
Giovanni di Orgnano; Comune di Pasiano 
Schiavonesco, affittuali del sig. Giacomo 
Canciani di Udine, rinvennero nel prato 
attiguo: aquello; su cui; si, tiene-la. sagra 
di S.Marco un grande cesto ‘di.argenteria, 
calici, ‘osténsorio; pisside, furibolo BGCi, 
e consegnarono gli oggetti rinvenuti 'a 
Don Giovanni Rossi cappellano di $. Maria 
di Sclaunicco. Ora dicesi, che quell’argen- 
teria:sià:passata segretamente alla cano nica 
di 'Mortegliano, e che l'autorità ecclesia- 
stica mon sia stata all'oscuro dell'avvenuto. 

Non più medici) nè medicine. -— 
HFoglietto ‘Religioso mel suo ultimo: nu- 


‘mero (non diciamo! quale; perché quello | 


dél‘4 maggio corr. fu sequestrato) Tac- 
conta di un;ayvenimento portentoso, Una 


i 
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donna ammalata::s a «capo di ;cinque:o 
«’sei ‘settimane “aveaconie due teste cori 
e fre, 0 quattiò piaghe Tivide, dalle: quali 
sgorgava,..come da altreltante.sorgenti, 
uma'tabe copiosissima‘e-d’ una fetidezza 
insopportabile; nessuno tranbé Sto fra- 
tello prele;gurale osava-avricinavsivalla 
povera paziente.»Lavrnascella ''éra “già 
“Invasa, calcinata è’ tutta \canierenosa! 
Per arrestare i: progressi di questo ter- 
‘tibie: morbo, il medico avea giudicato 
,@ssere, necessaria. ed urgente, l ampu- 
tazione. delle parti disorganizzate, spe: 
(Cialmente della. mascella diritta. In. que- 
sla, situazione sì. disperata si ricorse. a 
(Nostra Signora, della Salette. Si :comin: 
CIÒ una, noyenna,; ;;..;) Ogni, giorno, «Si 
bagnayano. nell’. acqua. miracolosa le 
estremità de’ piumaceioli di, ogni. piaga: 
Ciò si.fece senza aleun miglioramento; 
nè diminuzione di ,sofferenze,. ...,, ma 
la, vigilia, del. nono giorno. si. sfascia 
#;60N, precauzione, .;... non, più gorgo 
«dì, marcia... non, più, stillamento;; 


RR LA LA RR OR TR a n O SL a hl a 


| «itutte:.le.piaghe ela carne circostante, 


«.fino, allora sì divida, sona. yermiglie;..e 


Questo fatto, avvenne. ;.in Francia, in 
casa d'un, curate; dunque, vero in tutte 


ile sue circostanze, e;.tanto più; vero, 


perchè riportato dalla Madonna delle Gra- 
zie, vistato, dalle: autorità. .ecclesiastiehe 
€ sostenuto. dai. loro .«aderenti,...i : quali 
malgrado -la illimitata, fede nella, miraco- 
losa virtù.delle acque della Salette, quando 
sono, malati, ricorrano ai. medici ed alle 
medicine. al pari di quelli, che non hanno. 
fiducia, ne .specifici, del .clero, francese. 
;Patriottismo di Massimo.;— La 
Frysta, in data 9, aprile 14873. riporta 

il; seguente articola.: ai clara 
Pregiatissimo sig. Direttore, ) vie 

aio della FRUSTA |. 
i iirari Air crt Udino, }.aprile 1873 
L'empia e spietata guerra, che quel governo il 
quale ‘per disonore! di' Italia nostra si Appella ‘Ita- 
liano, muove ‘alla; cattolica! religione; ni suoi ministri 
ed. al giornalismo cattolico, deve promuovere, fra gli 
Italiami cattolici una pubblica mostra di solidarietà 
verso' quer benemeriti ché sacrificano la loro intel 
ligenza ;alla, difesa dei diritti e..della giustizia. ©» 
Ponzio, Pilato IL, e spero ultimo; quando..seque- 


| stra iù Roma: U” siede il successor del maggior Piero : 


un giornale cattolico; ‘tende 'a ‘sequestrare! !8b'Q Ini 
fosse, dato possibile; la; coscienza; ‘ed; il;persierb di 


| tutti. i cattolici che trovano 1’ espressione fedele dei 


loro sentimenti nelle colonne, di quel, giornale. 
Sequestri' pure il'fisco, ‘quanto crede) i giornali 
clifensoni della; proprietà: violata e :del dititto ma: 
nomesso, non arriverà, mai a far tacere la voce.di 
tutti i cattoltci d'Italia, che come da un solo petto 
irrompe ‘per ''enérgicamente Protéstàre' contro ia 


| violazione di :quella \libertà «che’'gli ostessi liberali 


proclamano per inviolabile, ma.che non si può Yio, 
lare che solo quando si tratta di lasciare impu- 
nemente insultare all'adorabile Divinità un’ Did 
Crodifisso;; 0 br soa si | 

Ed, è perciò che io; quantnn que.giorane,-ancorà 
imberbe, invito tutti gl'Italiani che ambiscono di 
appellarsi cattolici ed ‘intrepidî sostenitori ‘dei di- 
vitti del Sovrano: Rontefice,r14 sdecotrereril benemerito 
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e° se anichò alloravi' preti 'non'vogligie] 
| dardi l'assoluzione; a? qual fine fuVistis 
tuita: la ‘Confessioiie? Certamente! tb 
firebbe buoi negozio fi perse, nè ja 
oli ‘altri quel farmacista, che ‘negasse) 
le'‘imediciné agli aminialati ‘è le'teriose 
| im'serbo soltanto pei sani. E por negare! 

| l'assoluzione! per tutto quer male; chel 
si fa ‘u'Ieogere 1° Esaminatore è To dico 
il'vero, (che dalla lettura ‘del'suò Gio 
nile ‘hò imparato qualche ‘cosa di bene] 
©''nemfimeno ‘una parola di ‘male: S64l, 
cappellano, è SUO modo ‘ti ‘vedere; ci 
trova del'male! è padrone di 'nòn'leg-| 
Gerlo” ma rion'è padrone ‘di punire co 
pubblica diffamazione quelliyche vitrt 
vario del'hene!La indovitii mò; che cos | 
fini ‘abbia suggerito quel pecorone? Hol | 
ini ha detto. ele se voglio leggerlo; bi- | 
sobina ‘Che’ otteriga! la dispensa dalla 
Curfa di Udiné: Ma io) argomento” tosti 
Se l Esanrimatore-è=ut=-foglio buo, 
non mi occorrono dispense per leggeri; 
se invéee è cattivo, la/Curia ‘mon più 
fare, che diventi buono; perchè il velen 
è sempre veleno,;e mi.sarebbe, micidiali 
| sia. che ilo. prendessi.da me; sia,col pet 
messordella Curia: Così «la. penso 10,4? 
finehò “mon: avrò magioni: incontrarti 
Continueròdia pensare, lep:&endo il’ Ls 
minatore ’sérza dispensa, giacchè tal 
sarebbe peccato leggerlo colla dispersi 


‘Finalmente, signor Direttore, and 
Anche moi contadini cominciamo, a, tel 
pire di, essere menati, pel naso, e des 
deriamo -di vederla finita. con. questi 
prepotenze. Se il cappellano: vuole usit| 
astio arbitrio la -facoltà di'assolvergs 
| serva pure; ‘e noi nono: disturberet 
più: ma in tale caso ‘anche noi faro | 
quello; ci sembrerà più opportuno, senz 
omandar permesso alla Curia Udmes 
La scusi, se La ho seccata, e mi tie 

Lr e Suo D. PIÙO 


fincortua' feci: prissi di distatiza" Invece 
le, persone civili, ed istruite, salutano sifo 
fatti preti; «come ‘si.vusa ‘cogli esseri intra: 
gionevoli 0 Tiocivi, 'e' passan' oltre 0. fb: 
| pendosi,a rispettosa distanza, ovvero senza 
| neppure «guardarli imeyiso. «= [enadh] 
Ut fogli clericali in,,coro ;avnunzia» 
\ronò il pellegrinaggio «al Monte: Berico: 
Noi tioh'abibiamo invidia, che approfit- 
Lindo di questa, bella primavera È presi: 
denti. i segretari vele altrercariche delle 
molteplici ‘associazioni religiose Fadano a 
! diporto e. facciano. di..se bella. mostra, in | 
siffalte esposizioni industriali; 0i-dispiace 
$dltantò, cite vadano, vengano è godano 
a.:spese. dei poveri illusi; + ip Ias 
Quantesdonnicciuole nonrofftono -Pul- 
| tima' ‘inèzza‘ palanica, che. possedotio,. al 
| Satrà Guore,, cioè al.presidente della so- 
‘cietà, .e«restano piuttosto. senza-sale; che 
coli‘dolore divnon ‘aver Hrerato 1indul- 
genza, contribuendo. per: la causa, così 
 detta-pia? ta Mnimgaltan is 
«Sarebbe giusto chie'a'tutela degli 1gno- | 
‘ranti, autorità. civile, ponesse, un argine 
‘alla crittogama religiosa, «edi. adoperasse 
uri pocosdi zolfo alla Bismarck: 


Giotnale! ida Ibi diretto, (1 ottima! Musto, per' i fan 
fronte, alle spese «di processi ce «multe iche.gli scel 
lerati ed, ingordi ministri d'inferno, cioè d’Italia, 
LIRA TRI VE LC UST CITTA VCR 
gli infliggeranno ‘in' pena di avere altamente’ pro- 
claiiato (che il rubare è male, the 1° amméttete: è più 
male ancora, ;e; che l'\espropriare; è, un}assasinio. 
Jo poi mi ongro altamente di promuovere tale 
protesta inviandole lire quattro. Ji 
fl VivaliBiò IX; ‘coraggio e ‘avanti. pitt 
ii Accetti, signor, Direttore, da espressione del mio 
più profondo rispetto e della mia più sentita stima, 
colla quale mì pregio dichiararmi Ag 
i Gipi (2091001! pi Lei Sig. Direttore! | 
) Osseq. Obbl. Devot. Bervit. 

È, 9 ANTONIO LUIGI MASSIMO. 
‘Che (cosa''vuol dite' Massimo, o'chi per 
til con'‘Qqueste frasi ‘da pazzo ‘anziché 
di ‘esaltato ? Vorrebbe egli ‘un'altra volta 
dividere! PAtalia' in'selfe settimti, “ovvero 
che riconosciuta la ‘sua nità ed indi 
pentderiza: da'‘tutto il mondo, pet fare cosa 
grata ‘gli’ gitatori' delle’ sagristie st 'ab- 
battésse! Ponzid “Pilato II è VI ‘Sì’ SOSti- 
inisse Pio! N? Ché il’ posto ‘dei ‘nove 
irlibistri d'inferno "venisse rimpiazzato 'da 
nove! cardinali “del ‘cielo * Che ‘im'‘ luogo 
aéi 500 deputati sedesséro ‘in Parlamenito 
altrettanti Sesdili, e'che i presidenti delle 
aSSotiazioni ‘Cattoliche, 1'‘direttori delle 
figlie'‘di Maria; i guardiani ‘degli ordini 
religiosi, i parrochi ‘irreconciliabili ‘ed 1 
vescovi intransigenti ‘costituissero’ Îl -se- 
fit! dél'revno?!0n'allora 'Sì' questa "PO | (....,;) dor e le 
vera’ Italia fioritebbe: davvero! ©" ‘1. COL RISPONDENZE 
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‘arie maniere di salutare. — | 
Cinesi ‘usario’ Salùtarsi ‘coll’unire le mani 
sul’petto chinanido la fronte verso terra. 
PRomami salulavano col baciare Ja mano 
del salutato. ‘Presso’ alcuni popoli 'è l’uso 
dli'‘tiràrsi le ‘orecchie in’ segno' di' saluto; 
altri si'stappano un capello l'e éon' molta 
grazia lo pongono al salutato. Nel Giappone 
im amico Wi saluta col trat da ‘piedi una 
pantofola: \Nell'Indostan chi ‘volesse salu: 
tarvi, vi prenderebbe’ per Ta Barba. If 
alcuni paesi:dellè Todliasi salatatio' gli amici 
col voltare ad'èssi la schiena. Gli abitanti 
dellé Filippine vi danno il buon giorno 
ela buona sera coll’incurvarsi presenz 
tandovi un piede. Gli abitantisdi Soeotora 
esprimono il saluto col baciarsi le spalle. 
La magior, parte dei Negri, salutano,..fa- 
cendo:scricchiolare: le dita: In'molte*isole 
der'èraidé Qetano si saluta coll'applicare 


“" Pregiatissimo. Signore, 
Flaibano, 29 aprile 1875. 


‘36 le'mie” parole possono valere qual 
che cosa, La prego di pulirle è d'inse- 
rirle nel.:suo, Giornale, perchè anch 10 


desidero.di.contribuire, affinchè, venga 
| scosso-l'edifizio d'impostura; fabbricato 
da»questo nostro clero, che per dispetto | ; 
al‘buon«sensorvuol dirsi cattolico: èd | 
| etigrersiva nostro padrone per istuipiditei 
e’ nausearci. sl 

è" NGi Abbiamd sentito sempre a dire, 
che la dottrina di Gesù Nazzareno era 
una dottrina, di mansuetudine, di dol- 
cezza, di bont&le Milcarità. Ma la re- 
licione, che adesso ci predicano i preti, | 
e specialmente quella, che essi mettono 
in-pratica; noniha questitcaratteri.: Dun 
que, 0jnon, è quella, che, ha insegnato 
Gesù Cristo, 0,se è quella, conviene dire, | 
che è stata talmente corrotta e svisata 
ed imbrattata di superstizioni è di fan- 
ciullaggini da-non poterla più ricono= 
scere. Cito ‘un!fattd mio, re se Ella mi 
farà, buona, accoglienza, gliene, sommi 
nistrerò bene, di altri, ..... 

To sono destinato dalla ‘Provvidenza | 
all'imile dondizione di ‘Contadino; pure 
sento: di llavere. abbastariza ‘dil'eviterio 
per discernere: il: buono dal. cattivo; il | 
| giusto, dall’ingiusto. Con tutto ciù; per. 
quanto rumini nella mia testa, non posso 
trovare il bandolo al contegno del nostro 
cappellano Don ‘Carlo Nicolettis. Egli 
pel.solò-fatto; che leggo \Wskminatore, 
non. credette -d'impartirini Il’ assoluzione 
dei, pecgati... Ame pare; che, egli abbia | 
| commesso un errore, Se la, Chiesa la | abusi 

stabilito, che dobbiamo confessare 1, n0— || Pitt. Vocrio, direttore responsabile. 
stri peccati ‘almeno’ una volta all anno, | (rente Une rap Carlo delle Vedove © i 4° 





BIL pa 0 Poggiomirteto;:'20 aprile:18% 
Ta scorsa settimana trovandomia VE 
gnanello; circondario di Viterbo, Prov 
cia-di Romayebbi. a vedere un’ immens 
folla di gente, che girava per quel pas! 
ela :maggior:parte forestieri acconti 

città ‘evville' circonvicine. Ne ‘chiest 

spegazionie ad an ‘eonoscente, il qu 

ini nitro dhe in ‘una’chiesa; che do 
essere appresa dal D emanio, l immagii 
della Madonna dipiuta in tela piange 
e.muoveva. gli: occhi, e che avea Oper 

già. nove miracoli, ;al dire, dei, preui* 
tuttise novea-benefizio; di. alcuni {o} 
stieri non conosciuti) Periquesto matin 
| il'paeserera visitato da divoti.ché lascl 
| vahb: ‘vistosi doni-a. quella Madone 

‘’’peitantò Pautotità politica di Viterli 
spedì sopra luogo tia compagnia dette 
di linéa, una decina di r0ali carabine! 
e varie guardie di questura, i quali cià 
sero.la porta, della chiesa apponentol 
i suggielli. Ora. vi fanno la “Quardia.t 
‘attendono gli ordinidelMinistero, il quasi 
| fard: di certo! rispettare. le guarentigl 
‘ima non permetterà che gotto;talep!! 
testo si dissemini la superstizione, 5 | 
“Vilisca la religione. 6 si ‘espili la gel 
ION OPA ON, ce cr ata 


il; proprio .all’altrui; paso. stat 
inisFriuli.sono in uso: !varie: maniere 
di’ salutare il'prete. Se esso è galantuomo, | 
amante: del prossimo e premuroso. del.be- 
ne, viene salutato come-ogni altra persona 
civile: Se ‘invece ‘è superbo, prepotente, 
egoista. è contrario, ad, ogni. libera istitus | 
zione, viene salutato: in ‘due maniere. «Gli 
nomini ‘igiroranti ‘è timidi ‘si [evano il cap: 
pello, ed accompagnano; l'atto,. con, una 
profonda riverenza ad uso chinese tè loro 
donne poi ed i fatteratti devono ‘andargli 
inconito e, paciargli, .la., mano,, che; egli 
imperiosamente» distende): «quando Ji vede 
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